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4&1 aoclo Prof. CARMBLO C~LAMONICO - (Con ~na caria foo,1 tulo) 

·1. ,- ·PRE;M:ESSA. '_ Al. Congresso Geograftco. di' Firenie del 
}921, discutendosi .delltt, r~C!t!oltl\ dei mià.terìàli ':per la. prepara~ 

, :Z10ne dell'Atlante fisico-ec<momico d 1Italia, fu tra~tata· dal T,r 
. niolo I~· qu~ope della.··· ~struzìoné df · carte delle ·éoltùre .· e ·a,a1 

' l'iori quella delJa. còstruiione di· una cartà dP;Ue superfici, bo-
. sèate _'.del no~tro p~~, (1)/ ·· • , . . ... , · · ·' · , . ·· · 

Ritornando sull'argomento; alC:ongres&Q di Genova d,el 1924. 
12,~· n·,Marineru rilevò J>'opportunità della:. tusione _deUa ~.arta 

· dèHe ciolture .con 10: .carta .fòrestale e ~èennò1 ~ràltro? ad .~e-. 
,cordi:clie proprio per la èostruzione di cartè à~èol~f9réstaii delle 

. varie· tegioqi italiane, erano per !stabilirsi,. fra il,·çomitato, Geo-
. waficd. Na.2:iòna.le da· una. parte - a ~ui · ~ra · stata .affidata .Pese-· 
euzione deÌPAtlante fi~ico-e~nomico ddl'I:tàlia -, e le Società ' 
-~ ho Montih~s JJ ~i-Udine è d-i Bolo~nà dalPaitr4 parte -:- che 
.avevan,o ciascuna per cont.o proprio pr~ l 'iniziativQ. clì:_(jPII\PÌlare . 
un·à: carta oei boschi rispettivamen~ dei Friuli ~ t;leìl~Emilia '-e-: 
Gli accordi avrebbero dovuto ·mirare alla elaborazi9!).e .. di\iin 
piano di lavoro, al fine di conseguire }_'uniformità ii.ella èostnir, 
. ?.ione. di queste carte pe~ le diverse regioni dèf Regµo; In. attesa . 
che questo piano sia preparato e pubbhcatci ec possa nei riguardi· 
della • regionè pugliese essere esegmto per Ja cost;ruzionè _della 
carta. agricolo-forestale a colorì, io ho creduto no~ privo -d'in-W:. 

' . . . ! ) . 

. (1) VIII Congresso Geografiço Italiano, Voi. I degli. Atti, Firenze, 
Alinari, 1922, pp; 91-94,. · 

. (2) IX · Congres.50 Geografico Italiano, Riass.. d. relazione di O. 
MARINF.tLl,. La: carta àgiicolo-.forestale dell'Atlante fisicO:.economico &'J.;. 
talìo; Genova, 1924. · 
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r~~ · procedere al disegno di una cartt1. fo ·nero d~lla distribu~ . 
zio.ne delle colturé nella 'Ì'e~ra di Bari, col proposito _.di .contri- · 
buli'e aHa discussione -'-- fini?' ad oggi inve~o nqn Jnolto' amp1a:' 
- sulla sc~lta dei. mezzi pitt 'acconci per ta preparazione di qu~~ 
ste'. ~arte agricolo"-forestali del nostro paese,: e ho ritenuto non 
m,no intere~anie aécompaknar~ ii disegno con uria indagirie sµi 
vari a.Spetti che' nel cQmplesso quesi;a. d1stribuzfone presenta , e 
sulle èause principali che Ìi determinano. Si trat~. quindi di ~ · 
primo saggio, che, oltre à poter esser utilizzato per la' carta di 
assieme ~ddettà', stpresta>a fornire ~,!i elem~mti per una picOO-:. 
la. monografia geografica di ·non trascurabile illiportànz~ eco-
nèJmica-. · · · 

: 2. - Fo'NTI,-,- ·La ca.rta è sta.ta costruita principalmente suUa 
sco.rta · dél .materìa'Ìe fornito dall'Uffi,cio. Provinciale del Catasto 
cli Bari. Non, in tutte le provhicè pugÌièsi risulta ~onwleto, ag-

' .. giotnato e pubblicato il tna.teriale raccolto per -la compilazione 
del nuovo Cli tasto; ciò mi ha, per l'appunto, indotto a 1irnitare 
ad'. Ùn territòr:fo amministrativo' questa indagine che avrei pref~ 
'ritg.,esten,deire ad unarègione con' più netti confini fisici, e1 cioè . a 
tutta la Pugfoì. Nè, peraltro, h,i ritenuto opportui:10 - risll.lire; 

.· nell'uso deUa fon.tè, alla carta di base al 2.000. o a1s-4.ooo: Ho, 
invece, utÙiz~ato :__:_ e per g~ntile conéessione del Miriiste~o delle 
J:!'inanzè ~ · del Direttore deU'Ufqcfo IÌig. · Carrante, cui mi . piuc~ · 
'ri\i'olgére pubbliche esprèssionL di grazie, - il lavc;,ro 4i sint,es1 
già, còmpiuto tlagl'ingegneri c;itast~li con la. preparai.ione ,dei 
còsiddetti màppini o· éarte' d'assieme relati've a .ciascuiÌ comune. 
Pe:r la provincia di Bari questi mappiÌ1i spn'o ·costruiti a scale 
d'i:verse, al 10 :mila, àl 20 miila, al 25 mila, al ~O ·mila e per u;n 
sòlo ,,eomun~ (Gravina) perfino al· 50 mila;· la mà.ggiol'e gran­
d~za · della scala è,. ~aturalinente; ìn :relazione col maggior fra­
zioiiamento · della prOfPrietà terriera: I mappini sono disegnati 
('00 ~ufficiente, ~ado di esattezza e riportano per. le contrade 
con fra.zioQa:mènto mµ1utissimo le indicazioni delle colture pre­
v·alen,ti.; · anche queste .indicazi~ni hò. ris'contrato che sonp st/3.te 
!afte con notevole precision~. ' . . ' ' . 
. . La ~fu èatastale, però, non pùò ,da sola· offrire per tutte 
le coltÙre il. qualdro. dell'atÌµale fisotjorrua agrarià.del Barese. I 
•mappini catastali riportano . lo stato delle colture al periodo 



t, , . . . .. <;: u ~·~ ràwui16~É~ ~~~~.:, ~:f ~'.~·,E .·,:~i~~t~~:il}f;'/}k~~??J~ 
·l--0\j; .~~:gli. ~~-~.;\ta~/;~.~~ij\'.\~1;;J1:11 
:rii~: carta.~. a~gòlll>,'~r- il '$~o ~cirè~:ud~~ ,.q~ ll~i 't,•1-vw~'. ], :, , 
:·~ioni a~eri,.utb,fino··,i 1~1à/;0i~:1..,~ .. go~'.ilà~1iil~1ft:.~òt~~;' 1f 

\ v~riàzfo~·non sfSé>no ~~illf'l:~ d1.~~j~tt,\,~rf~:~·<".. ·t 
,(\~~~~ 'pfpfònda è ,'s~tà itn~e<?itl~ :t~l"f!l~·Ì\~~~~/;vi~~fod '/ .. ', 
~U·' d~~e· delvignetò ti' motiVo't,iell 'ìn:Và6.!®e' Ntossèrlc•' ~~;; 

·. ,,è·~~è11té,~~ifC$~t.,. dpJi>o}i'ì908f~.·'s11bito'tro~'Jr)o1:9.i .. 
·:~:.~i:,ia~: ~.,sq~ riççstr~~.~·.·~-pi\' I:i11;tro~~~ne.~'./~iti~'~m-:: · 

. :l~~ti 'su,b-.rha.telle d~ vitiari1è:ri~~.e;' Y.'..è~a> ~~i.I~; pètt- .. · . 
. / .·~~.· ri~,Ecend.o. lo. s~to' ti~lla'. c,ol~u~'d~ 'vign~!O .. ~~ wt~o··; 

. ·e~~ vi' pèr t'appuntò dal' ~~6 ai 191.~, Jo I èogl~e nèJ\'.,n~ij#h 
-4~. ~~· f-.dj~le rin'n<l~Zi~ne · e 1)J'éS$\a ·~~io)i( ~~~~i . . · 

. ~- ~JAtQ;-~rc11;è •µà' -~t'.O: ad ~mpie ~ne ~;.·~~ .1 

tiltèì:iol'f . 
. ~i~W t\ll~~~tf,, e .dis~tti,e,qall:a1trh, Ii4o ~è'~ l'in,,' / : 

··. . ~èà.zton~ :~C~n~ /à 'vi~eti' récen!e~~~ ~~tj.~u:: \: y · · · 1. • · 

. ,, . , . · 't~r il disegn.o di.qll~~'.,~oltlu!fl,, ~indi{no: toiahmmttt1t~' · 

::;~~~~~~;:~~t~~ .. ·· 
,..,, ~I~~/~us~ì, · ~ 11 notizie dk~~ril~te ~suo.~ helle. ~e: :aftJ,lat..;: '.,, 

.u~· ìUù. •che qi vigµeti. 1 Rfo(')l1Òsco, ~i~..,.che•" al eòp,ft®~. 
· -con qvell6 delle altre , éoltur~ · il disegno della vite pr~a; .'rief : 

'.là '.e~: .~~/~o .ho. j>reparttta.~ "'im : minor grado di'< ~~tfaza'; ,,al, , 
,fine, .però, '<ij ,~j;>resWe. ,elèmeriti. Jri;iÌ· siculi,, alla ·CfU'-··A, ,èolò1{'-, · 
'l!he, sar/f in. segUko ~~~/:mj:~ò~go/<Jif~r·~td. d~· #2 ·· .... 
·~ti~ esame:41i dtstril>~n~: <Jd }'igrie~ initutti;d~· hgli~ in.·, , · .. 
. -~risifi~cJ•Jé; rièèrch(,~~Daij;'-:e~1ej,er t}U~sti>. prinfo 1

Ì1Wor~: . ;non mi.è ~to: dt?,tQ,.Ql a,ì)rofoiitc;tire; ', " . . ' .; . >·-; ;: ' , > .\ . 
,· . Nel.· éotnplesso, p.;r-4, c6.m~ pri~a . raccolt,t ,~· fuàtèr-ial( e' ~'r . 
· i) &ne P,revàlehtetnclite sihteti~,O .~ chn i quèst;:., memoria'·· mi, 

. : ,PJ'Òpò~t; 4i co~segùire, anche il, disegnò deHa ai~b,u.zìime • dd ;: . 
r~~t~~~\.·~~r!a ~he,bo.tracciàta.~sete'.è:~nsi~~~a~. soa .. ,' 

: ;\~: ~~ZlOn:~~~ .. '_; S~ll~.2,iiinaL~.·. 
~uddtt1:~,1a ò~a é ~tii{èdstrµitlf nélla ·scala l.:.~Q.000 .. ·Essé~ , • 
doini pl'Qp6sto di pubblicarla· nella riduzi«»>è ~i _&bò;oòo, .. pon ~·- .: 

.,credutoAii dii;~gnarla ~ lini scafa'mag~~&.l ;250~®q; n.~~: , .· 
segno diffère111:e. di s~ala:' nei. ma.ppini ,colill.lll~ ,è stato e~. 'iìnijì~ ,' , 

, ...cato; :qella ~rta d'as~l;iéme p~r tutta la pro,rinéia. Il prÒl!essci'.cli · 
" . ', , ··.' ' .·' 
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climin~one dei segni ·per le z~ne cultùr,l(di,:s,r:ea ·ffui1l9,t.a, .: '­
ini_ziato•'· ma ··~. le 1;1,ree. pi<;<!olissime, dagPi~. ~~-~; . 
è stltQ _naturalmehtf J}iòsegu~to, -ed :appÌieatb à~)ìr~':fto~ .. 
me~te 'più grandi,-nel disegrio al 250.000. . • _ : :', 

._ 
1 
È'. questo mi .inconvèniènt~ altrè. volte lainentatò,. ~-: 

~ei casì di ·regioni còn coltitre iarie e assÒeiatè\fra loro ·e ·tion 
J»,"opridà-~era tnolto; ftazionat.a (1). In udi c(Mii, ·k'ràppteiw~~ 

I tazionL ~sàtte so~ '.q1_1elle:· :eh~ riproduèon~,, a una·':s~al$ ·:n~li 
molto piccola, la '<l'lstr1bug1one geografica: di una-,sola cultwa, e 
per. i,iez'zo\ delle quali si ries~ ~~v~ime-{lte. a: dist;in~~ • eoµ . 
appositi si~bÒli anche Iè ~iorie ··fo ctir'.t~é'icolf4r'it;~~~~~-

. cons~afa coll.;.altrè. Per ~arte, invece',' ché ~èf a'-Ìb~ : 
una ' nozione complessiva della Vegetazione qi un dé.'to paesé, 

,-:;,1 - . . . - • - ( .. , 

Òièogba' necessariamente J"inUnziare· alla esatta indicazione _del-
l'àrea oceupat:ià dalle singole o~Iture e aimitarsi a ségnal&re 
,qqèµe còft~e che z~nii 'per zona, risultano. pa1 .. diffù~e ; è, i~:..,qt:Ie- ,• 
:Sttrca.:ttè 'l:'ini~ecisione è tanto màggiore; quam;p minòl'e è ;là 
-s($].a, 'dtlla èarta e ~uanto più grande è la, pr~cuj_tà:: dét~, 
,colture. 0Pet\èa~ a colori ·si pùò intrpdlll'l'e \Uh eièIIJ~Q:tO che rì~ 
dnca: s~:nsil>ilni~iite .:gli eftetti. de!iva.nti .da qu~f ultµno lll()tivo_ 
d~ill,l!Prècisìone : ~hellè . aree di un deterµiinà.to; c~,, indicanti . 
il predominio. 'di . una data coltùr'a, si .. p(>SS<>n<> , aggft.mgerè -~. 
I~rO ,segni ,:Speci,}Ji (per·~seq>ÌO, '. fo, Ìni.ziaij _ di- alcun~.- J>~ç>}ef, 

,indicanti <!Olturè· second-.r;ie, .e questi ·segni :andi:ebbétò collo­
cati propriò ' dovè 'fa 'òoltura . prevalenté'; tosse ~:ociata' 'con' la. 
èoltura ,secondaria,_ :in mbd'o .che ia ma.ggìo:re: i'JPetizione 'di 

. uno st.esso· segno corrispcli:uìt:sse · alla · più · l"rga · dìffus~~e della 
coltuia da esso rappresentàt13,\ Per carte. in. nero __: come è , 
quflla ,~he: all~ p'r~sente tne~'gnia '.viene annesstt' .;'-'":, ·non·;t· coo:. 
·sìglia.bilè :aggiunge.re questi s'iropoli, i .quallì ,finitèbhero coll'in­
gen~e confusione nell'interpretazione del diJegno. Al fine, 

. . ,,_,.. . ' . ./- . ' ', 

(I) I 518 mila ettari che CQstitniscono l'area totale agrària ·e fore­
. suHe 4ella provincia di ':8ari sono distinti, in Catasto, dà-un nri~o 
. 610nne di parti6elle, superiori ciòè a _460 mila. Il rapporto; C'he_ fu, :me­
-dia è di 1 :0,9, oscillà fra est1emi di 1 :0,2,' (Graifna), ì:o;s (Andria, 
Ruvo, Alt.amùra; SpinazzoÌ~), . I :0,6 _(Minèrvini,,) ~ ·._ ; :O, 7 ''(MoJlQPQÌi) 

-da' un lat.o e 1 :'.5,8 (Ceglie), 1;(5. (Carbonara), - i :4,0 (Valeimmo), 
I.:8,8 (Loseto), 1 :8,5 (Canneto), 1 :3,3 JMQritron~, Trìggianof e ·per 

.g.!X)SSj comuni 1 : I, 7 (Barletta} 1d~ll'altro lato; · 
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, pt,t:altr~~ -di P<>ter .meglic ·jHusttarc in seguito la distribuzione. 
dè.1Jlt/colture·nel·Bare$è,.'n.el layoro di· riè&ècio 'dai mappùµ. Cll-· 
tastali non ho trascurato .di raceQgliere tutte' le' :indicazioni re--· 
lati~ alle ~olture .che pur non ess~n~o' prfvalenti 'sono ~rò _iÌbba-:- -
stanza.' diffuse nelle singole. iorie della' provin.da ; .. talì ~ i,ndica~ .. 
zioni potrebl>ero, .a suo . terri)po} per la' cqstruzione _della carta 
'a coJbti;, essere bpporturjaìnente utli.lizzate.. .. . . 
. ' . ~f.el màg'gior nùtnero dei èàsi. però, non pochJ'degli errori 
~erivanti . da questo ' genere ', .di rappresentaziollli. finiscono col ' 
çompensarsi ~ se. vèngono o~es.si i segni delle piccole ' aree à 

· \'Jti ndlè zone coltivate prevalentemente a semi~1ativi, vengono 
per Paltro verso trascurati i ·Piccolì terrelli con seminativi ,nelle 
vaste --~~ne ,a. vigpeti :(1}; se ~i riporta talvolta per tilivietb il · 

. tert~no:~:he è pure, ~~ltiv~to '..a m~dorlo, 'si' riprod~~ ~trtra. 
volta a :mand9rleto 11 terreno m cm, l;>er;iche meno d1Hµsamente, . 
vien~ peraltto coltìyato anche· l'u!l.ivo'. Nel Barese, per di più,. 
come in tutt& la Puglia., simili errori son9 meno freqÙenti che 
nelle altre parti d'Itali.à, a ':rnotivo della larga diffusion,e ~be vi 

,·, ' presentano' Ìe colture specialiizatè~ sia,_della vlitè, sili dell'ulivq, 
, sia. del.mruadorlo. Sicchè it>iù che nella: impo~sibilità ·di r~ppre­

sèntare'.c~Ìfure con~ociate nelio stesso- pUJ1torl11, causa di que:. ' 
sti errori deve principalm~nte ricercarsi pel Barese nelia dtlfi.:., 
. colti. dk rappresenta.re a. picc.ole scale. colture che, per 1~ grande: 
suddivisi~e di proprietà, , variano fr~quentemente · da punto a 

· punto (2). Da ciò dèriva; peraltro, che in alcune zone _:una col~: 
t_ùrà . con-~ ar~e molto' lrazion~tè fin!isça col non .essere rappre.:. • 

. , . . . . ' . . 
' ' \ 

,, (1) 'una eccezione'è rappresentata .pel; la carta che qui si annette , 
<lai terrerù èon seminativi, 'specie in mezzo alle predominanti ·colture. 
atbòrate . della fascia .:itòranea, · ove essi rkorrono frequentemente, ma 
c<;u1tituiscono .di solito àtee di piccola· este~sione, ebe perciò nel]~ carl~ 

. sono stàte 9messè: Ne del'iva, 1'lertanto, ehe nel -<-'Orrìplesso questa qtia~ 
' Jità di' coltura figuri un poco menò ~stesa di quaào in realtà essa risÙlti 
.nella Terra di B11.rL · • · · · · · 

, (2) Così Jl,eila rappresenta~ione grafica si è raggiunta Wla maggiore 
e~attezza per i Jerritori èomuna.li di _Spinaz.zola, Grav{na, · Altamura, , 
Monopoli, ·in cui lo sminuzz:.mento meno accentuato della proprietà ter~ 
riera si ;i.ccompagna alla mì110re varietà delle coltur~, e 'si è ragg.iunta 
una miriore esattezza per i territori di Gioia, · .À)nve'rsano; · Cassano, 
Trani, nei. quali s'incontrano vaste zone· co.:i grande varietà di ooltuì-e, 
in propre~ minutamente frazionate. · · 
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!ientata e èhe, per contrario,. in quelle stesse zone o in zone 
diverse sia regolarmente rappresentata un'altra coltura, meno 
estesa della · prima, ma· di area non interrotta. Trattandosi, in· 
ogni rnodo, di carte che riproduco~o un fenomeno in continua 
variazione, e la cui esattezza non può essere oonseguita in modo 
assoluto, il genere di errori che è stato precedentemente rilevato, 
non ·è tale da compro~ettere il notevole grado di a.pprossimar 
zione che con esse si mira a. raggiungere. Le stesse· modificazio.:. 
11.Ì che nell'ultimo_ decennio sono state apportate - e ehe dfd 
Ca.tasto non sono siate tenute in considerazi9ne _:__ hanno poco 
influito a cambi8.l"e lo stato complessivo della· distribuzi.Òne delle 
colture nel Bare.se : contenute dalla guerra prima e d~lle ·crisi.· 
economiche dopo, queste .trasformazioni vanno riguardate solo 
nella loro tendenza., t:he è poi la tendenza dell'agricoltW"a pu­
gliese: ·negli ultimi 50 ànni, a:Ua . sostituzione del se~ativo e 
ùèll 'incolto. in. uliveto e mandorleto .e aliti. rinnovazione del 
vigneto. Nel co~plesso, quindi, la carta- che ho preparata. ri­
SJJecchia a.bb~stanza fedelmente lo stat-0 attuale delle coi~ ·iri 
Terra di'llari . 

I segt'l.i deJla carta ;riproducono .quasi tutte le. qualità. di col- · 
ture· riportat.e 'm:jgli atti "Catastali; ho rinunziato -solò a difttten­
zia.re Porto dal seminativo ir:ri~, dal semjnativo atbora.to irri­
guo e_ dal frutteto; sia per la loro affinità.; sia perchè.,sono qua­
si seìnpre rinniti nelle st.esse contrade - e più ,pesso in· pros­
simità del ·centro abitato ...:....., sia perchè ciascuno di essi ;8iCCUP* 

aree di limitatissima estensione. Analogam'ent.e si è tra.I~ 
una speciale indicazione IJler l'agrumeto, il quale interessa su-. 
p{Tfici. tn.seurabili. jn una ~arta costruita e.d una "Sc~a non 
molto grande. E si. è infine omessa la distinzione dell'inoolto: 
p:rodu.ttivo, che - nonostante sia rappresentato in 'tutti i eo­
mÙni • della J1l'bv~cia -:-- costituisce · oomples!ivaÌnente · un· totale 
di "SOli 1880 ettari, il 8 per mille dell'area di tutta la .Terra di 
Bari. Mirando, infine, a rappresentare, oltre che la . distribu-

. zione delle colture, à~h~ le a.ree boschive dt:1 Bar~~. la ca.rta · 
avrebbe ·dovufy intr-odurre e1lementi persla distinzion~ delle va­
rie essenze forestali. Ne sono stato· dissuaso, oltre ché daJ noie­
vole nun1ero dei ·segui già.adoperati, dal p:r.edomìnio quasi a,sso­
luto che nei bosehl' della provincia vi .hann·o le querce. a foglie 

2 
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persistenti, come sarà opportunamente osservato nelle pagine 
che seguono. 

4. · DISTRIBUZIONE GENERAlE DELLF. QUALITÀ D.I COLT!JRE, -. 

DaWesame_complessivo dellJ. carta, costruita nel modo su.ddet­
to, e dalla raccolta dei dati fatta dalla Commissione Ce~sua­
ria Centra:le (I) si rivelano, sulia distri~uzione delle qualità di 

. colture n~ Barese, caratteristiche. di · no~v,ole interesse geo.. 
grafico. 

· <.:olture mC:,lto diffuse -nel1a provincia .sono le colture ar­
borate. Nonostante là notevole estensione dell'area di altitudine 
sUperiore ai 300 meÌri e la· difficoltà,. che. in. quest'area attec­
chiscano la.r.,gamente due frà le principali colture arborate, - il. 
mandorlo ·e..', l'ulivo, circ« la metà della superficie agrana e fo­
restale dell_a Terr.~ di Bari è oggi copetta da vegetazione con 
alberi e con a.rbust'i. E~ la lonna éh vegetazione imposta dalle. 
oòndizioni dimatid~(' ·__,. specie dalle . prolungate siccità. estive . 
-,' dalla f01ma del riU'evo ~- per il favore che Ia coltura. arb,o-

/,, rata incontra sui.fianchi delle regioni col1inose -, e dallà natura 
.dei terreni - prev1,1lentemerìte calcarei ·;'-· Ed è pure Ja forma 
dj · vegetin,ione ,che più si .addic'e, per la riçcb'ezza delle colture 
:Specializzate, ad una pqpolazipne molto fitta e che vive. forte-
mente· 1u~ci.i1trata nef grossi ag~oineràti agl'icoli. · -

Si può· diw, pertanto; èhe in parti quÌ.Si uguali la superft­
~ie agr.aria e forestale della proviuda sia sntldivisa fra un'area 
.co~ .da ulivi, .n;ianddl'li, viti e bo~hi da un lato e 1 uri'~ 
-coperta da seminativi e da ilascolì ù~l'altro latp.· Il rilievo 

··impone più di ogni altra causa. questa _diversità .di ~egetazi~!}e~ 
J,e Murge, inla.tti, si ele.vano nella parte ~:ttentrionale deLBa-. 
J~ese ad altitudini più notevoli e ad una certa distanza élaU~A- . 
àtuttko, verso ,cui dìscendono <;on dole~ pendl~; ·ver ,contr1ujo, 
:e~:si :ileYano nella parte meridionale della .provinci'a ad alti­
tudini minori, e con forma più S:piccatamente ad altop$no, ,e 
precipitano oon ripido gradino a poçhi chilometri dBl mare. · 
Con lllUllùJhi lineamenti, l'area da'lii preyalent~uente· a semi- . 

. (1} Ministe~o dèn/ Finanze, · ReltJzion~ della sotto-cominìssionè i»­
{)aricata dallà Commissione cen.rnarfo centrale Ji estJ.minari le tari/Jè 
d'estimò dellcf.provincia di B11ri, Roma, 1921. 
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nativi. e a pascoli si estende nelle wne interne della provincia 
ed è più lontana dal mare nella parte settentri6n.ale, mentrè si 

. avviciÒa aff Adriatico nella parte meridionale. In dipendenza 
pure dalla maggi(lre altitudine, quest'area è pressochè ccmtìiiua 
nelle Murge ~ettentrionuJi, ed è invece spesso inteTrotta 'dallà 
vite e dal mandorlr, neJie Murge meridionali: l'interruzione• è 
maggiore iu corrisponùenza ùell'insella tura di Gioia del Colle, 
che divide per l'appunto le Murge di NW dalle Murge SE. 

Nel suo sviluppò longitudinale da NW a SE, che riproduce 
1o sviluppo dell'asse - orografico e della linea di costa, e che -si 
riflette sulla dis~ribuzione dellè località. abitate, la Terra di Bari 
si presenta distinta, nei riguardi delle còlture, in tre lunghe -stri-· 
sce; di cui la· inteina è formata in grandissima. prevalenza. da · 

· terr~ a seminativi, a pascoli e a boschi, la litoi'a.nea è formata 
purè in grandi~ma prevalenza da uliV'eti, con cui si alternano 
a N i vigneti . è nel centro- i mat1dorleti, la mediana è costitui~., 

· iu gran· parte da mandorleti ·e da vigneti, ~ interrotti . da 
propaggini di aree a seminativi provenienti dalla zona interna e 
ila-propaggini di aree n .uliveti provenienti-dalla zona litoranea. 
La costa, che qti.H.zza uC'que salmastre a poca profondità, è pure 
distinta da una strettjrsima fascia per lunghi tratti~continuà di 
c~ltu:te irrigue.' · · 

Un altrò motivo di differenziazione nelle arée coltivate va 
nel . Barese ·ricercato pel' lè varie colture nella . loro dista~da.i 
cèntrìdi abitazione. E' noti,;s:imo cornc la popolaziòne della pro-· 
·vint'ia. · ~fa caratteriuat a dai grossi agglomerati urb~i èirct>lv 
d;ti da. zon~ quasi del tutto disal,itate·. La. In.ano d'opera agri­
-cola pro<'ede · d~l centro ~et'So' Ìe più lontane campagne; essa 
agisce, petcìò, con :rna~gi,ore it1tensità :qell~ vicinanze degli; aÙi­
tati. E poichè le eoltu·re..che meno richieggoncda''Cura delcon­
tadirui' sono quelli t:stensive dei cereali, [è' ar~è a seminativi 
-costituiscono di solito. in~iétue con ·i iPascoli P, con i bo~hi, · le 
are~ più lontane dai <'entri abitati ; e la loro 'diffusione e 1a 
loro .continuità· sono · tanto più · notevòli quanto più vaste ·sono 
le superfici territoriàli dei comuni, percht': con la. màggiore loil-

' tananza aumenta ·1a difficol1;à dcll'inteTvento della mano d'òpe-
1'8. trasfonnatÌi<'e. Quasi da })e!' tutto, infatti, l'attuale intensi). 
vegetazione 'arborea fcfn(l torno ai ctntri abitati 'è dà consi­
(lerarsi come il risultato di attiyic;simn ope~a di trasforma~ioue 
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a.graria. Nella iaS<·ia litorane~, 11 JJrocesso ha già raggiunto i 
<'onfini del territoril' comunale. !Ungo i quali perciò ha c~cèl­
lato -il predominio delle colture seminative; il· processo è stato 
favorito dal maggior numero dei comuni e dalla meno estesa 
ar~a territoriale spettante a ciascuno di essi, dalla maggiore fer-. 
tilità · del terreno agrario, dalle nìigliori condizioni climatiche, 
e, più di tutto, dalìa densissima popolazione. Nella fascia in­
terna l'opera di conquista delle colture arborate sui seminativi 
e sui pascoli procede, sempre dalle città verso le .carnp111gne, con 
ina:g_giore lente~li., e si afferma di più nei iJ>aesi. della }forgia. 
~~ridionale. - la così detta Murgia dei trulli_ - per la ecce_zio-

. nale popolazione . agricola che abita le campagne , e ·n_ella parte 
~t della }forgia settentrionale rivolta all~ gross~ borgate agri-: 
colè, che ai suoi piedi si succedono da Canosa ~ Bitonto e che,· 
disponendo ùi lunghe aree territoriali fin sulle più alte z_one 

',murgia.ue, compiuta' la. trasformazione nella parte bassa_ verso . 
i ~ mari:ttinii, l'hanno ini2iata anche daU'~HrJI. parte e là. 
vengono compiendo prqgressivamente dttl basso ver~ l'alto, 
i:onseguendo ef(etti sempre più sorprendenti. Ciò spiega perchè 
il vasto quadrilatero dell'alta Mùrgi11 éon vertici nèlle città di 

canos4~. SWnQzohi., Aitamur~ e Palo (rnoo,.,km.~) sia distinto 
. dal Jl),l'edominiQ --'- yer ampie zone prop~io assoluto - dei se­
minativi, dei pascoli e dei boschi e nello stesso tempc> sia· carat­
ter~zato da.Ila. deficienza tqtale dei centri abitii,ti e da campa-

. gne quasi del tutto d1~it&.te. Nel gioco col}lplesso dei fatwri 
che questi . d~e fenomeni determinano agisce v.icendevolri.iente 
ciascuno<li ess.i, s~ da Ìndurci a collocare fr~ le più importafitf 
cause. dell9 spopolam~nto la s,~arsa fertilj't"À del su9lo e fra_ I~ 
più i_mportanti caus~ della persi~tenza delle colture estensive e 
del p~colo la.: enorme loutanaµza dal, centri agricÒli e le cam-_ 
pàglle_ disab_itate. Proéeckndo, pertauto, dal centro abitato. \"er:- · 

. ~ · 1a .,p~feria del tenitorio comunale, si ~ss~ di solito f,ra:­
'tìate.meo.te. dalle piccole superfici ad_ orti èon , colture intensi­
ve alle aree coperte da vigneti e poi da uliveti e da: mandorleti 
e, infine, specie' 1,1.elle zone murgiane, alle vaste ~~e a semin!!,-
tivi e a pasèolL . 
· La particolare distribuzione ~be ciascUlllia deJle suddette . 
qùalità di coltura presenta nelle varie pà.rti dell~ regione viene . 
distintameµte esaminata nelle pagìne . seguenti. 
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5. - LE COI.TURE IRRIGUE. - Sotto questa· denominazione 
ho abbracciato le qu11lità di colture che il Catasto distingue'in: · 
-0rto, orto irriguo, seminativo irriguo, seminativo arboràto irri­
guo, e frutteto e che, c.omc innanzi si è detto, vengono nellà . 
cartina indicate con un unico segno. Nel complesso, le colture 
irrigue oceupano nella provincia una estensione di circa 4000 
ettari, cioè il 7 per mille di tutta l'area agraria e forestale; 
topografica~ente costituiscono lunghe strisce di te~itorio co­
stiero e nell'interno aree immediatamente circostanti ai centri 

. . 
abitati . 

. La Terra di Bari è fra le proyince pugliesi - notissime per 
la mancanza d'acqua - la meno fornita di acque per irrigazio- · 
ne. La compattezza della massa calcarea e la sua generalmente 
notevole altitudine ,ml livello del mare rendono assai difficile 
la utilizzazione delle acque del sottosuolo: la falda carsica.si rinr­
viene a poca profondità solo nelle vicinanze dell'Adriatico per 
la scarsa altitudine del piano di campagna, m:a nelle viciniwze 
<le!ll' A,driatico si compie il niiscuglio delle acque dolci prove-
1iienti dall'interno con le acque salate del mare, per cui la falda 
si ,presenta più.o me.no leggermente salmastra. Le acque sotter­
ranee~ quindi, si rinvengono nel 1·esto dallw iJ)rovincia sol dove 
la massa fondarnentale ~alcarea ~orregge, al più pe:r qualche 
decina di metri, terr~ni plioplistocenici e sol dove la loro suc­
cessione è data dalle argiìle alla base e dai tufi o dalle sabbie 
argillose alla. superficie : ciò si verifica presso pochi centri· abi­
tati (Gi-Oia, Acquaviva, Cassano, Ruvo, Corato, ecc.). Soltanto 

· presso Spinazzola (valione deill'Ulmeta) sono destinate all'irri­
gazione delle acque SCOITenti alla SU!pttrficie e provenienti da 
polle. Nella massima. parte della provincia, quindi, si utilìzzano 
_..:. nelle campagne specialrn·ente per il . bestiame e nelle imme- . 
diate vicinanze delle città specialmente· per le colture - acque 
piovane raccolte in cistérne e per quest'ultimo Ùso anche le 
acque di rifiuto della vita cittadina, rese oggi più· abbondanti 
dall'erogazione delle fontanine dell'acquedotto del Sele,. 

Tutto ciò spiega la limitata estension~ che hanno nel Ba­
rese i terreni irrigui e testimon~o. lo sforzo che l'agricoltore è 
costretto in molti casi a compiere per diffonder.ne sia pur lenta­
mente l'area. L'entità di questo sforzo è provata dal fatto che, 
pur essendo la meno fornita delle province pugliesi <li acque 
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per. irrigazione,· la Terra di Bari è la meno povera di terreni 
irrigati (1). 

L'orto vero e proprio oc·cupa poco meno della ~età del ter­
reno irriguo; maggiore estensione esso ha nei territori comunali 
di Barletta, Bari, Gioia e Andria, che complessivamente danno 
oltre 900 dei 1900 ettari assegnati all'intera provincia .. Gli or­
i.aggi più comunemente coltivati !o'Ono cavoli e cavolfiori (Bari, 
Rutigliano), cipolle e agli (Acquaviva, Noci), rape e cicorie 
(Gioia), finocchi e sedani, carciofi (Rutigliano, Noicattaro), ~­
poni, cocomeri e zucche (Bari, Barletta).· Non di . rado, negli 
orti, su file alternate con altre piante, si coltiva il granturco e· 
sono irrigati vari legumi freschi (fra cui i fagiolini) e spesso le· 
patate. Alcuni ortaggi specie invernali sono pure coltivati, nelle­
vicinanze dei centri abitati, in terreni seminativi. Ciò accade più 
frequ~ntemente pèr la coltura dei pomidoro, che talvolta - e, 
J:ropriamente _nellt> z1;>ne costiere -' è favorita dall'irrigazione 
con acque salmastre e dà luogo ai seminativo irriguo (Mola,. 
Bari, Barletta). Nel solo' comune· di Bari il seminativo irriguo­
- e per un'area non molto va~ta (315 ett.) -, interrotto da 
ulivi, trapassa nel cosl detto seminativo arborato irriguo:· Sono­
distinti dal Catasto in orto irriguo 18 ettari del comune di Spi­
nazzola, l quali - a differenza di tutti gli altri orti della pro­
vincia - utilizzano acque che scaturiscono alla superficie det 
suolo. · 

Alberi da frutta sono in ogni comune della provincia, e 
tiella fascia litoranea in ispecie, cçmsociati con ulivi, mandorli e· 
viti: si tratta però sempre di aree di estensione limitata e nelle· 
quali, la coltura domintinte non è generalmente rawresentata 
dagli alberi da frutta. I frutteti veri e propri sono, perciò, nef. 
Barese di scarsa estensione e mancano nella zona interna ; di 
solito, il suolo su cui gli alberi si elevano è coltivato ad ortaggi. 
Dei 650 ettari con frutteti poco meno della mètà spettano ai' 
comuni di Rutigliano e di Noicattaro. Maggior diffusione han~ 
no in tutta la provincia i fichi (Andria-Ruvo), i ciliegi (Giòvi-

(l) Cfr., nella Prima Relazione della Commissione Reale per gli, 
studi e proposte relative ad opere di irrigazione, . la Relazione det 
Prof. BORDIGA « Sulle irrigazi<Y.1i nei rapporti colla economi~ · rurale e­
colla agricolttt,ra pugliese », Roma, Becheroni, 1911, pp. 39-52 .. 
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nazzo, Bisceglie), i pescht e gli albicocchi (Monopoli, Poligna­
no),. i peri, i meli, E' frequente lungo la zona marittima il car­
rubo (specie da Polignano a Bari). 

L'agrumeto è coltivato per meno di 30 ettari nei comuni 
di Monopoli, Giovinazzo, Bari, :Mola e Bitonto. 

6. - L'ULIVETO. - Oìtre il quarto del territorio della Terrà 
di Bari è coltivato ad ulivi. Gli uliveti occupano un'area com.:. 
ples;iva di circa 120 mila ettari, il 23% dell'area totale, A que­
st'area va, peraltro, aggiunta quella non precisabile che, nei 
fleminativi arborati. della provincia, è distinta dalla presenza 
degli ulivi. 

E' la coltura veramente predominante nel Barèse, quella 
cui è legata la maggiore ricchezza della popolazione della fa­
f'cia costiera. In 18 dei 53 comuni della provincia - e tutti 18 
nella fascia litoranea (Trani, Bisceglie, Molfetta, Giovinazzo, 
Mola, Polignano, ~Ionopolj, Fasano, Noicattaro, Triggiano, Ca­
purso, Valenzano, Ceglie, Carbonara, Loseto, Modngno, Bitetto, 
Terlizzi) - l'uliveto costituisce pi.ù della metà del territorio 

. agrario e forestale a ciascuno di essi attribuito; la cifra per­
centuale più alta è data da Molfetta, in cui gli uliveti formano 
più del 90% della superficie totale: Secondo le indicazioni ca­
ta.stal:i, l'w.iveto manca solo nei_ c'omm1i di Altamura e Sante­
I'amo, ed è scarsamente rappresentato soltanto negli altri ço­
muni della Murgia occidentale (Spinazzola, Gravina e Gioia) 
e in alcuni comuni della Murgia dei trulli (Alberobello, Locoro-
tondo e Noci). . 

Oltre che dalle condiziom climatiche - e dalla minore 
altitudine e maggiore vicinanza al mare, che dello stesso favore 
del clima sono le cause principali, - la grandissima diffusione · 
dell'ulivo nella fascia litoranea del Batese è determinata pu.­
ranche dalla costituzione del terreno, prevalentemente tufaceo. 
I ~ufi. pliocenici fasciano la predella calcarea rnurgiana e for­
mano aree continue specie ai piedi <lei ripidi gradini, ove l'ero­
sione esterna è. debole per l'intervento del carsismo sugli orli 
dei terrazzi, mentre risultano sbrandellati sui fianchi lievemente 
inclinati delle colline, ove le acque selvagge li hanno incisi e 
trascinati al mare : essi rimangono perciò tuttora in più notevole 
èstensione nel corridoio litorru1eo a sud di Mola, nella · conca di 
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Bari e oolla fòs.sa premurgiana, per quanto siano considerevol­
m:ente rappresentati ànche sul resto del litorale barese. In ge­
nerale, sotto la crosta superficiale che al contatto dell'aria è 
diventata più dura (carparo), i lufì presentano un terreno fe­
racissimo che deve tale suà ricchezza o.i fosfati derivanti ·dalle 

, num'.erm;e conchiglie fossili in esso ra<'chiuse; il contadino -
specie nei corridoio litoraneo - Rcoperchia H tufo dello .strato 
dì carparo e vi pianta gli alberi in genere e l'ulivo più frequen-
temente (1). · 

Considerando la distri~zione dell'ulivo ìn riguardo alla di­
stanza dal mare, si rileva che la quasi totalità della eoltura è 
raccolta a meno c..t ~2 km. dalla. costa ; a più di 30 km. vi è 
rappresentata solo ùn'area di 1400 ettari (poco più d,ell'l % 

-dell'area complessiva) e solo nel tratto di NW della regione. ·n 
maggior ·addentramento notevole -della coltura nel cuore della 
provincia si ha nella zona mediana (Toritto-Grumo), in corri­
Rpondenza dell'addentramento che fisicamente vi presenta la 
concà di Barj. Considerandone la distribuzione in rapporto aJl'al,­
.timetria, è facile constatare che raro è l'uliveto a più di 300 m. 
!>ltl mare (1) e ·che manca quasi del tutto a oltre 400 m. di 
:altezza (2). 

Gli uliveti della zona litoranea, che sono fra i migliori di 
tutta la Puglia, sono distinti per la speciaJjzzazione della col­
tura; al più l'ulivo si presenta consociato col mandorlo e talora 
i filari dell'una si alternano con i filari dell'altra coltura; ma 
è rarissimo Jl caso che il ter:reno sia pure sfruttato da colture 
erbacee. Ciò accade, invece, abbastanza frequentemente nella 
zona meno vicina al mare,· sui fianchi dell'altopiano e sui gra­
dini interni, - in cui l'ulivo vive meno floridamente e iri-.eui, quin­
di, data la scarsezza del prodotto arboreo, il terreno è pure col~ 
tivato a grano, ad avena o a fave -, finchè, per il deciso so-

(1) MÀllANELLI C.., La Murgia dei trulli; un'oasi di popola:;ione 
-~parsa nel Mezzogiorno· (Scritti di Geogr. e di Storia d. Geogr. pubbl. 
"in onore di G. balla Vedova) Firenze, Ricei, 1903, p. 140. · 

(1) Fra i 800. e i 400 m. di altezza sul livello del mare l'uliveto 
è più di tutto rappresentato nella parte alta dei territori ùi Ruvo, To-
ritto, Acqu'.wivà e Castellana e nel territorio di Putignano. · 

(2) L'area pÌÙ notevole ron uliveti aò altitLidine superiore ai 400 
nietri s'incontra nel comune di Alberobello. 
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praV'Vento delle. colture erbacee, l'uliveto trapassa addirii.tura 
nel seminativo a:rborafo. 

7 .• · IL VIGNETO. - Se I.a coltura dell'ulivo è distinta, nel 
Barese come in tutta la Puglia, da una limitata variazione di 
-area nell'ultimo ventennio seguìta ad una sua notevole_ espan• 
sione nel trenteruùo ,precedente, la coltura della vite, larga­
mente jntrodotta nel decennio 1878 - 1887 e meno intensamente 
ma costantemente diffusa nel ventennio successivo, è caratteriz­
zata da una fortissima contrazione dopo il 1908, per l'invasione 
della fillossera, che ridusse a meno di 25 mila ettari ne,l 1918 

Parea dei terreni con viti che aveva superato i 100 mil9: ettari 
nel 1909, Sin dal 1911, però, il vigneto si viene rinnovando; nel 
1919-1923 la ricostituzione ha progredito considerevolmente in 
·tutta la provincia, tanto che in alcune zone Ia coltura ha ri­
preso la sua antica importanza. 

Nel complesso, l'area che è oggi attribuita al vigneto si 
-estende nel Barese per poco meno di 40 mila ettari, e rapp,re.; 
senta circa il 7% dell'urea totale agricola ,e forestale. 

E' la coltura più "edditizia della regione, quella che ne ha 
formata la fortuna in alcuni 1periodi della sua storia recente e 
ne ha determinate le più profonde crisi economiche. E' special­
mente diffusa sulle falde dell'altopiano, - e utilizza più larga­
mente i terreni calcarei e tufo('ei; nelle mass~ calcaree la vite 
spinge le sue radici nelle numerose · anfrattuosità della 1·occìa 
e vi ferma la terra rossa. 

Il vigneto non manca in nessun comune della provincia : 
rf1ppresenta coltura assài ~ifiusa nei comuni di Castellana, Con­
versano, Montrone, Ruvo, Corato, Trani, -Barletta e Canosa ; è 
scarsamente rappresentato nei territori di Molfetta, Mola, "Noci 
e in generale nella conca di Bari e nella fossa premurgiana. 

Altimetricamen.te, è più diffuso tra le isoipse lOO e 300 
metri, ma, oltre che· largamente rappresentato ad altitudini in­
feriori ai 100 ~etri (specie nella zona costiera settentrionale), 
s'incontra pure ad altitudini superiori ai 400. metri (specie ad 
Altamura, a Santeramo e ad Alberobello); perciò, la fascia più 
ricca di vigneti è quella che si distende fra gli 8 e i 20- km, .dal 
mare. 
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Nella zona lit.oranea, la vite è molte volt~ consociata. con 
l'ulivo e meno ~requentemente col mandorlo ; nella .. zona di suà 
maggiore diffusione, essa è pure spesso cònsociata col mandorlò, 
e meno frequenttmente con l'ulivo; nell'estremo SE del Barese· 
(Cisternino, Locorotondo,· Alberobello), si associa al vigneto la 
coltura del grano, il quale si semina negli interfilari nelle v1ti .. 

8. - IL MANDORLJ?.TO. - Il mandorlo è coltura largamente: 
estesa nella Terra dj Bari, più largamente .che in qualsiasi altre.. 
provincia del Regno ; la diffusione è stata notevolissima negli 
ultimi decenni. L'area occupata dai mandorleti è passata da 
1ioco più di 8 mila ettari nel vecchio Catasto· a più di 50 mila: 
ettari nel nuovo; in alcuni casi si è compiuta integralmente la 
trasformazione del semfoativ'o e del pascolo :in mandorleto,. 
mentre in· altri casi il passaggio si è QJ>erato gradatamente a1i­
lraverso il seminativo arborato: molti, infatti, dei terreni con 
seminativo arborato del vecchio Catasto sono diventati veri e­
p.ropri mandorleti co) nuovo Catasto (1). 

Coi suoi 50 mila ettari di area il mandorleto costituisce per· 
· estensione la terza qualità di· coltura del Barese, dopo il semi- . 

nativo e l'uliveto (oltre che dopo il pascolo), e ne costituisce· 
poco meno del IO% dell'area complessiva. L'importanza del 
mandorlo è, però, ancora maggiore, perchè la più gran parte· 
dei,seminativi con alberi è distinta proprio da questa essenza. 
arborea. Per ciò appunto si può affermare che il mandorlo sia 
coltivato in tutti i comuni della provincia, non ostante che il 
mandorleto vero e proprio difetti nel versante rivolto al:la fossa 
premurgie.na (Spinazzola, Gravina, Altamurà e Santeramo) e, 
nella parte più,meridionale delle Murge di SE (Castellana, Noci,. 
'Alberobello, Locorotondo. e Cisternino). · 

Il ~e.ndorleto figura còme coltura prevalente in 6 comuni 
della provincia, tutti appartenenti alla conca di Bari (Bitritto, 
Cellama:re, Grumo, Montrone, Sannicandro· e Toritto), ma· è 
ancora più estesamente rap1[>resentato nel territorio di Andria 
(con oltre 5 mila ettari) ed è notevolmente diffuso a Corato, a. 
:ijUvo, a Bitonto, o. Palo e, sul litorale, a Barletta, a Trani e a 

(1) L'area accupata dai semin&tivi arborati si è ridoUa da 25.65:J; 
ettari nel vecchio Catasto a 21 ;080 ettari nel nuovo Catasto. 
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Bari; nelle Murge di SE è spe<'ialmènte coltivato nel territorio 
di Conversano; fra le località pii1 int.erne ricca di mandorletL 
è Acquavj,va. 

Questa coltura preferisce i calcari sciolti e i tufi; è scarsis--· 
sÌjm811llente rappresentata al di sopra di 400 m .. sul livello dét 
ma.re ed a oltre 25 km. dall'Adriatico ; fuori della conca di Bari,. 
i-, maggiormente diffusa tra le isoip&e 200 e 400 m. e tra le iso-· 
~riche 10 e 20 km. dal mare '1). 

Il mandorlo, come si è già · detto, si presenta molte volte 
consociato con l'uli~o; piu spesso ciò si verifica n·ena zona li-­
t(?ranea di NW:. Coinunemente i1l terreno cbn mandorH è sfrut-­
tato da colture a cer~ali o a· legumi (fave): di solito queste:· 
colture si alternano con rotazione biennale. 

9. - IL SEMINATIVO CON ALBERI, - Le tre colture innanzi il-­
lustrate - colture arboree o fruticose - costituiscono le coltu-­
re caratteristiche e .redditizie de.I Barese,· adatte più -delle. altre­
al clima semiarido della regione specialmente sul litorale, ove 
la somma delle precipitazioni annue è compresa fra i 500 e i 
570 ·mm. e 'la distri'buzione mensile presenta, oltre a variazionii 

' , 
not;evoli dall'wio all'altro anno, cadute di solito scarse nei mesi 
primavetili e siccità quasi assoluta nei mesi estivi. La diffusi<r-­
ne di queste éolture, pur ben avviata nella prima metà. del secolo 
i-icorso, si è compiuta in forma intensiva nell'ultii;no cinquanten­
nio per effetto della domanda sia pur saltuaria dei loro ·prodotti· 

·sull'uno o suH'altro mercato estero~ dell'aumehtata po,polazio-
ne, dell'afflusso dei risparmi da, parte degli emigrati nel Nord-· 
america, e dei migliorati processi di tecniea agraria. 

La trasformazione si è effettuata specialmente a spese dei 
seminativi e dei terreni incolti, le cui aree appaiono· ridotte dal' 
vecchio al nuovo Catasto dspettivamente da 190 a 160 mila e 
da 206 a 68 mila ettari. Dove la trasformazione si è effettuata­
integralmente, H terreno è diventato uliveto, mandorleto, uli;.. 
veto - mandorleto, vigneto; in tutti questi casi, il suolo non par­
tecipa, con le colture erbacee - e dove ease sono praticat.e --:-·,. 
che in mìsura trascurabile alla ricchezza del terreno, la cui im-

(1) Nelle Murge ,li Corato e di Ruvo il mandorleto s'incontra im 
considerevoli aree anche ad altitudini superiori ai 400 metri. 
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1-ortanza agrarià. è essenzialmente fissata dalle forme' arbo1·ce 
assai redditizie. Ma non da per tutto la trasformazione si è coÌn. 
piuta integralmente : sì tratta di ·processo che si svolge pe1· gra­
di e che fa peraltro meraviglia come abbia potuto conseguire, 
in tempo relativamente breve, risultati di così vaste proporziò­
ni. Le zone meno fornite di suolo profondo, ma non addirittura 
roccioso, e quelle dell'alta Murgia meridionale a cluna meno . 
favorevole maggiormente resistono all'opera metodica di conqui­
sta all'agricoltura intensiva delle terre incolte o estensivamente 
coltivate. Negli uiltimi an:rl<i queste teITe si sono accresciute di 
vaste zor.e risultanti dalla rapida distruzione di ricchissimi vi· 
gneti, in molte delle quali il seminativo ha ripreso queL dominio 
che sudori e capitali di unà generazione gli. avevano strappato. 

In .tutte queste zone che generalmentè, pur essendo nè in­
feconde nè inaccessibili alla intensa mano d'opera agricola, si· 
presentano rispetto alle precedenti o meno fertili o meno favo­
rcV!oli ad una fitta coltura o che figurano. fra quelle recente­
mente rientrate nell'ambito delle zone a coltur.e erbacee e sn­
cora più recentemente ritrasformate con filari di uliv_i o di man­
<lorli; le essenze arboree o fruticose non vengono a mancare del 
tutto, ma non sono più in numero tale da costituir'l! la formE 
prevàlente _di vegetazione: si ha allora il seminativo con alberi, 
che .si può dire rappresenti un tipo di transizione tra le coltu­
re arboree suddette e le colture erbacee diffuse nei seminativi 
veri e p;~pri, ed è in realtà un tipo di passaggio sia dal punto 
di vista orografico, coltivato com 'è specialmente nella Murgia 
meridionale di medie altitudini, sia' nell'opera di trasformazione 
i~ulturale, di cui in vari casi segna solo uno stadio, preaimun-

- ziando il terreno che, coll'infittimento degli alberi o delle viti, 
passerà dal seminativo arborato in uliveto, in mandorleto o in 
vigneto.· 

' Il seminativo arborato, perc10, e m Terra di Bari distinto, 
dalle essenze arboree, in senihiativo con uli'Vi, .seminativo co.n 
mandorli e seminativo con viti; nella zona litoranea gw ulivi. e 
i mandorli si presentano, oltre che misti fra loro, associati pure 
con alcuni alberi da frutta (fichi). Il seminativo con ulivi, oltre 
<ihe nella zona litoranea, s'incontra nel versante occidentale delle 
Murge di N,V, ~ specialmente a Spinazzola e ad Altamura. Il 
:Seminativo con mandorli, che dei seminativi arborati abbraccia 
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l'area più vasta, s'incontra quasi esclusivamente nell'.alta Mur- · 
gia meridionale,· che abbiamo già. vis,to essere di .qu~ta qualità. 
di coltura la zona più propria. Il seminativo con viti è l(:>iù scar­
samente rappresentato e s'incontra :Piò di tutto nella zona lJto­
ranea a sud di Bari (Bari, Mola, Polignano):-

Nel complesso, l'area occupata dal seminativo arboraÌo si 
estende in tutta la provincia ~r oltre 21 mila ettari (il 4% del'.'" 
l'area agraria e foresta!~ della Terra di Bari). I j:!omuni in cui 
questa qualità dj colture è più largamente rappresentata sono : 
Santeramo (con· poco meno di· 2000 e,ttari), Gioia,. Putignano~ 
Fa.sano, Monopoli e Noci, .. tuttir apparte~nti all~ parte- merir 
dionale · del Barese. Essa manca del tutto in 13 C()ID.Uni, t;tlt1;i 
spettanti alla parte settentrionale e. centrale della regione.· N~l­
la fascia litoranee.. a S di Polignano, la coltura accompagna la 
linea di cost~ in una zona di t:carsa fertilit.à, ove _si avvicenda 
col · seminativo semplice; : nell'altopiano · meridionale si &llarga 
spesso jn .vicinanza dei centri e prende il posto che· di s~to 
presso gli altri çentri è tenuto dal vign(;!to, diµl'uliveto o rll\1 
numqorleto.; -nel resto .délla regione è ~rsame~te diffuso, per,chè 

· nelle .zo.ne alte non attecchi:we e nelle zone di llliedie altitudini 
è stcfo già liuperato dallà coltura tlttamenté arborata. . . 

· ' Géneralmente, nel seminativÒ con alberi il. suolq · è da.tÒ ·a 
cereali e a fave,;"'pjù spesso è adottata la co~tura deCgrall'o in • 
~otazione ..con quella delle fave;, qualche vo'lta la r.otazkine è 
triennale e ~i compié, oltre. ~h<o col grano e con le fa,ve, cop 
l'avena. ~rterr~-più. ricchi, e dove è t,ossibile l'il'riga1.ioiiè-, if 
gr,an() si alt.erna o con .gli ortaggi {Andria, èora.to,· Ruvo) o con 
i ~d<lfti (BisceJlie, }fola, ~u~igliano). A _Molfetta I~ rotazione • 
esclude il grano e si. effettua fra i pomidori e gli ortaggi. 

1Ò~ ~ b._. S~lUNA'l'IVO-. • .:.._. ~' il tipo di coltura più largariiente • 
raw«sent&to nel Ba,r~;, per quanto nel.complesso notevol-:-. 
m~te. ridotto di àre4 d~ 70 a.nnj. ad oggi; esso occqpa ancor~ 
con, .più di· 1~ mil• e~rì., oltre Il _80% ~et territoi;io delJa prò-

. vincia, · ,R,wid&lllellte cresciuto <!i estensio~ coll!jnvasione µl­
losserica nei yigneti, vien. cedendo la ~.naggior, parte del tè,:,-eno 

. riacquista,t9 o alla iiooqvata coltura delle ·.-tj.t{ o all'uliveto.o 
al ma,ndorletQ. Il suo dominio iimane perciò quasi illCQntrasta­
to in vastissnne zoné degli alti fianchi della, M~gia settehtrio-

• 
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nale; notevolmente rappresentato è pure nell'alta Murgia me-,. 
.ridionale, ove per~tro l'area occupata ha figura molto irrego­
lare ed estensione discoqtinua; frazionàtissimo' e a piccolissime 

· :.aree appare, infine, nei bassi fianchi deli'altopiano e·nella fascia 
litoranea. . 

Prevalentemente diffuso 11 oltre 10 km. di distanza dall' Àr 
,driatico (e nelÌa parte settentrionale a oltre 15 km); il semina­
"tivo costituisce oggi la coltura della .zona murgiana in senso 
·stretto; ma, preferendo le~ altitudini fra i . 250 e i 450 metri, 
:,nentre si diffonde da per tutto nell'alta Murgia' meridionale,­
.nve shurésta solo alle zone· boschive e a quelle con colture ar-. 
-boree recentemente introdotte - cede qu!ÌSI. interamente il po­
.sto al pascolo nel più alto ripiano calcareo delle· Murge setten­
·triona:li. Quivi~. infatti, è di massimo inte:r'eS8é segvire,Ja· linea di 
.. èònfìne fra il semi.nativo e il pascolo ; · essa è regolare e quasi ret­
·iiJmea dalla parte della fossa premurgiana, ove le Murge scen­
•dono con netto e r~pidissimo terrazzo di 100-200 metri e distin-
guono con esso. Ja zona a ·pascolo dell'orlo superiore· dall.a zona 

_, ·. ;a '~riùnativi 9ella regioire sottostante, mentre irregolare e fra-
-· st,-gliàtissìrna · .appare questa linea di· confine . dàlla parte del-

.l'Aidriatico·;'ove, le Mlfrge; degrad81Ildo 'lentamente, si presenta-
·• --:po incise 'da avvallamenti, lungo i quali molte vf>lt.e -risalgo~o 

"fo ctil~ - e i seminativi ,nei tratti più alti :__ a interrompere 
~la . continuità del pascolò. ' . ,. 
. , n sèn1i9ativo è) perta.uto, la 'coltura prevàlente n,i comuni 
.,ctella fossa prernurgiani (Minervino, Spinazzola, Gta.vìna, Alta .. 
. '."111:ar&, ~anteramo). in quasi tutti i comuni dèlle Murge di SE 

• {Gibià~- S. ·Mièhèle, ·cà.Samassima, Turi, Conversano, Castellàna, 
~ Putignano, Noci, .Allberobello e Cistètfiino) e nei' c~rnuni dd. 
versante nord~orientale che notevolmente si spingono coi loro 

-1:erritori · negli alti ripiani murgiad'i' (Ruvo, Cassano, e·• anche · 
. Acqua/viva); nella conca di Bari,, il semiriativo è colturà pred~ 
minante ~sol6' a Rutigliano. Sono 'in · tutto· 19 comunj, in molti 

i> ..«J.ei quali iÌ seminativo si estende _per pi~lella metà del ri~petti-
-vo lerritorio ·agrario e forestale. In base ai documenti càtastali, -
1a coltura difétta totalmentè sole, in 4 piccoli comuni della conca 
di Bari (Carbònara; Ceglie, Loseto e Bitritto), ed è scarsamente 

·rappresentata ih· altri 8 comuni pure ap~ne~ti alla regione 
. ' . ' . ' .... -· . 

• 
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circostante a Bari .(Uitetto, CapUFso, Cellamare, Tiggiano, Va,­
lenzano, Modugno, GiovinaZ1,o e Mola). 

Il ·seminativo è il· terreno del Barese che, oltre all'orzo 
(Altamura, Gravina), fornisce le notevoli quantità di grano, di 

,avena e di ·fave, che pongono .la provincia a uno dei posti mi-· 
gliori nella produzione nazionale. In generale, questi tre prodot­
ti_ sono coltivati iu rotazione nei seminativi del &rese; qualch~ 
volta la rotazione- è biennale con gTanO e •a-vena, O eoh ,,gT8.D0 

-e fave, o con fave e avena; e in alcuni fra i_ migliori terreni mur­
giani, la totazione -è perfino quadriennale, ripetendosi' per due· 
anni; consecutivi.o altèrnati, la semina del grano, e; avvieçnd&n· 
dosi la qualità grano tenero con la qualità grano duro, NeUa 
coltura del · grano, ·· maggiore rmportanza hannò i comuni di · 
Gravina, Altamura e Minervino; quella dell'avena è più diffusa 
nei comuni dì Gravina,· Alta!IllUra e· Spìnazwla; nella coltura 
delle fa.ve primeggiano i 

1
cpmuni di Gra'7:ina, Alta.mura. e Andria. 

Néi sèminativi del Barese vengono infine coltivati: le pa.i: 
tate (Altamtt:ra, Barletta)., i ceci (conca di Be.rit, le !enticchie 
(Altamura.), i piselli (Ruvo, Andria), fagiuoli; il lino (Alta.:. 
mura, Gravina) . . • 

li - IL PASCOL(). - II pa&éoio è· particolarmente diiiuso nei 
terrenì più scadenJi, e perciò:neUe zorif tQcç.iose delPalta Mu1'- . 
gìa e nelle strisce sabbiose e tu.facee litoranee distinte dalle 
dune. Preso più agevolmente di mira sulla costa, ove ha. ceµùto 
il posto a colture :redditizie e non poche volt.e perfino all'orto. 
il.pàScòlo rimane pi:à strettamente legato ~e zone alt.e del Ba­
rese, 0'1ejl di~-acCò da_l seminativo, più che da ragioni altime­
-ti:iche, <'\tiene _per l'appunto ~egnato da. ragioni connesse, con la' . 

· ,diversa ricchezza di $Ublo vègetale. ·Nella Murgia settentrfonàle · 
per vastissime 'Mee. · e nell.a mendìonale per icine · J?lll' nnmerose 
se non altrettanto estese, l'azimie dilavante defle acqu~·~lvagge 
ha ridotf:o>e viene tuttora riduè>endo lo spessore dellè strato di 
terreno veget-ale, ehè · in non pòéhe contrade_· è venuto a manca-
1'(; qttasi del tutto; è. questo il terre11<> pascolativo per ecç_ellel'f-, 
za, a --cui nelle_ vicinanze delle varie masserie sparse sull'al~ 
piBR·o si aggitmgono, per le ~igerize del ·.bestiame di cui la mas.,. 
seria dispone, è per éree nìolto lirtùtate, ·zonè da'te =a pascolo.in'· 
terreni buoni. . ·' · 
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I terreni dati una volta a pascolò, · ma situati .a non molta 
distanza· dai centri abitati, sono oggi entrati quasi tutti nel do-, 
minio delle colture con alberi o con arbusti, e in armate di i;nag-
1,riore espansione della coltura del grano', questa ·è st_ata spinta . 
. oltre la linea normalmente seguita per confin<; tra il seminativò 
e il pascola; ·la scarsissima resa del -prodotto ha, peraltro, in. 
quest'ultimo easo anCQra maggiormente convinto l'agricolto~è 
dell'alfopia~o che se. è molte volte conveniente - nonostante, 

· i fortfc~tali che richiede - la trasformazione del ~scolo. in 
<'oltura. arborata, è quasi sempré. poco consigliallile l'allar,._...: 
mento della zòna a seminativo fatto a spese dell'area prC>f)r~~ 
mente pascolativa. 

Secondo· le indicazioni catastali, il pascolo ma-nca totahnen-· 
te in poco mene,della metà· (25) dei comuni di Terra di }Jari, .~& 
è sca.Namen.te rappresentàto in altri 12 comuni; costitùi.1ce, il\-· 
vece, teueno molti} diffuso a,d. AJtamu,ra (circa la meti dell'~• 
terri~riale), ·a Gravina~ a $pinazzola, à M}ne~ino, a Canosa, 
ad Ap.diia (in -ciascmno dei quali vi rappresenta presso a poco il 

· terzo dell'a-rea territoriale), a Cassano; a SanJ;era-ino, a Ruvo e· 
a Corato, ~he sono · tutti comuni spèttanti alla Morgia ~etten-· 
trionale. Dei comuni della Murgia meridionale quello che in.rap· .. 
poi1:o · a.ila sua area tota.le presedta Ja maggiore estensionè di. 

.. pascQlo è. Noci. In com:plesso, il pascolo è ·diffµso, in Terra ~­
.Bari per circa 80 ~il~ ettari, e cioè per poco più -d~l 15% d~ 
l'area totale agraria e forestafe. 

Limitata estensione hanno le zone !) pascolo nelle cootrad,: 

1J;,oste ~ di sotto dei, 400 metri sul mare .. Nelle Murge di ·Nw., 
che ne sono pii,l largamente coperte, l'area pasCQla,tiva è per lung<> 
tratto individuata. dalla isoipsa di 400 metri nel versante· rivòl.­
to all'Adriatico e d,Jl.a isoipsa di 500 metri nel ve~t& ii.volt(). 
nlla fossa premurgiana. "• 

~--' . . . 

l~l_',.; LA MACCHIA E IL BOSCO •. - A queste due forme di; ve­
getaµQne COl'l'ispondono nel Catasto rispetti.vament~ i nomi di 
pascolo · cespugliato 'e di pascolo arborato. ·~sse rappresenta~ 
no i resti di aree molto più vaste, le quali, allo, stesso modo che 
in .tante "altre .. parti d'ltn]ia, hanno- talvolta lent.amentè talal-·: 

. 1-ra sallecitamente ceduto il posto alle c9lture, non di r~do a quel­
le più redditizie del mandorlo~ dell'ulivo e .della vite e purtroppo 

. ~ 
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pm frequentemente anche alle .coltw-e; dei terre11i 'se:rninativi. 
Negli ultimi decenni del secolo scorso il dibòscamentp. fu larga­
mente ~ompiuto su boschi d~maniali, le c1Ji a.ree foron.o quotiz­
-7ate :fr,i po'veri, e in parte furono 1Perl'appÙnto trasformate in­
*~hé zo:oe. arborate' men~e ìn più gran · parte,. sfr~tt!te nei 
primi anni da. colture a cereali., sono oggi fra le. contrade piit 
povere dell'altopiano; · - · - · ' · · 

Il. bo..~co fitto manca, peraltro, in quasi tutta la r~gione, 
· nè è sempre possibile distinguere Ja macchia dal bosco, sfum(Ul-, 
do. spesso il bosèo nena . mac.chie.. alta e . ~i . alla perife}'.ia. addirit,.: 
tura nefla ··rnac.chià. ce~pugliosa .. Per ciò ·.mi SOil() i~d~tto 'a r,ac­
cogliere in un solo capitolo gli ·elementi des~ttivi sull'una e · 
i-uli'altrn. fom1a di vegetazione, pur avendo conservato. nel'LI. 
cartina la-,ii~tìnziime che ne yienè fatta dal Catasto. Nel com­
plesso la macchia .e il bosc9 permangono nel Barese su di un'a;.. 
rea che ,è di poco superiore ai 25 1ùila etta~i, al cinque per cento 
cioè dell':\nterà. su'j:ierficie agraria e forestale, e di quest'area soli 
amilf\'ettari spettano .al Jl{lscolo c~pugliato, il quale è rappre­
sentato in lO .comuni della provincia (ma più di tutto-. a -Gra­
vina, 11 Fru.;ano è a Monopoli), mentre. il pascolo arborato è 
rappret,entato 'in 80 comuni (specie à Noci., Gioia, Gravina, 
Ruvo.,~ Andria). · . 

ll bosco e la: macchia distinguono nel BR.rese terreni· a quo­
ta superiore a.i' 25<T metri sul mare; mancano, perciò, quasi del 
. tutto nel corridoio litoraneo. e' nella corica di ·Bari; in,_ relazione, 
appunto, 'airnltimetria, il bòsco s'ìncontra .ne11a ,iParte setten­
tiionaile della provincia a rn,aggiore lontananza dal inare che 
nella parte meridion!l,le. Se_ non che, come dalle zone poco. ele­
"atè,' il bosco e la maèchia rifuggono in Terra -di Bari anche dalle · 
zone di. àltit~dine sup~riore al 500 · metri, prevalentemen'.te · piat­
te, e ma~cap.o perciò. Jn tutto il· ripi~o più · alto d.ellè Mu;ge, 
d!l, Minervin~ a -Murgfa Sgolgora. Siffatta defièienza presso'chè 
assoluta ci rende esitanti ad ammettere, come si suol general~ 
mente ripettre, · che fìn in tempo vicino a noi le alte Murge · siar 
uo stute rivestite fittamente da vegetàzione boschiva. Oggi,_ nel,. 
la Murgià settentrion_ale il bosco rimane solo lun'go l'alta. fian­
cata- del l'iàlto nel ·versante rivolto all'Adriàtico; i boschi più 
recentemente distrutti vanno· per l'appunto assegnati a> questé 

· zone d~gli alti pendii murgi·ani; in molti casi il bosco accom-
s \ . 
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pagna l'avvallamento (o lamQ.) e interrompendo la zona pà.sco­
lativ& 10 risalè fino alla sua origine, cosi :conie in ,molti casi', &I 
suo posto, lo risale il seminativo che lo · ha sostituito; ma in 
prossimità del più alto ripiano mu:rgiàno tanto il bosco quanto 
molte :olte il -seminativo cedono il campo al pàs<:olb, eme vi hà, 
e prnbabilmente vi ha· semprè avuto, il suo ddminio e la sua 
magglore diffusione nel Barese. Per contrario, nellà. parte meri­
diottale, del1a provincia, a,ppttifittimdo dell'à.ltitud.inè quasi da 

. per tutto inferiore ai 400 meki e del terreno morfo16gicàtnente 
più accidentato, il bosco s'incontra molto più frequentemente 

· in àree numerose, per quanto non molto vaste, a partire da Gra­
, vma per finire a; Locorotondo, e s'incontra ta.nto nel tratto ri,. 
volto al mar Ionio, quanto in zone idrograficamente · chiuse, a 
schietto carattere carsico. 

. ' 

Generalmente, gli arbusti della macchia sono nel Barese co-
stituiti da querèioli, da pruni, da lentisco, da corbezzoli e da. 
peri selvatici. L'essenza quasi esclusiva del bosco _è la quercia, 
comunemente il rovere. Ì più fitti boschi della provincià s'incon­
trano riei tenitori comu,nali di Gravina· e, di Noci. 


